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INTERVENTO  REGIONALE  A  SOSTEGNO  DEL  SETTORE
EDILIZIO  E  PER  FAVORIRE  L’UTILIZZO  DELL’EDILIZIA
SOSTENIBILE  E  MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  12
LUGLIO  200 7 ,  N.  16  IN  MATERIA  DI  BARRIERE
ARCHITETTONICHE  ( 1 )  ( 2 )  ( 3 )  ( 4 )  ( 5 )  

[Art .  1  - Finali t à .  ( 6 )
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  misure  per  il  sostegno  del

set tore  edilizio  attraverso  interven ti  finalizzati:
a) al  miglioram e n to  della  qualità  abitativa  per  preservare,
manten er e ,  ricostituire  e  rivitalizzare  il patrimonio  edilizio  esisten t e ,
nonché  a  favorire  l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e  delle  fonti  di
energia  rinnovabili;
b) ad  incentivare  l’adegua m e n t o  sismico  e  l’eliminazione  delle
barriere  archite t toniche  negli  edifici  esisten t i;
c) ad  incentivare  la  demolizione  e  ricostruzione  in  area  idonea  di
edifici  esisten t i  che  ricadono  in  aree  dichiarate  ad  alta  pericolosità
idraulica;
d) a  favorire  la  rimozione  e  lo  smaltime n to  della  copertura  in
cemen to  amianto  di  edifici  esisten t i .  ( 7) 

2. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  si  applicano  anche
agli  edifici  sogge t t i  a  specifiche  forme  di  tutela  a  condizione  che  gli
interven t i  possano  essere  autorizzati  ai  sensi  della  normativa  statale,
regionale  o dagli  strum e n t i  urbanis tici  e  territoriali.

3. Nel  caso  di  edifici  che  sorgono  su  aree  demaniali  o  vincolate
ad  uso  pubblico,  gli  interven ti  edilizi  sono  subordinati  allo  specifico
assenso  dell’ente  tutore  del  vincolo.]  ( 8) 

[Art .  1  bis  - Defin i z i o n i  e  mo d a l i t à  appl i c a t i v e .  ( 9 )  ( 10 )  
1. Ai  fini  della  presen te  legge:

a) per  prima  abitazione  del  proprietario  o  prima  casa  di  abitazione
si  intendono  le  unità  immobiliari  in  proprie tà,  usufrut to  o altro  diritto
reale  in  cui  l’avente  titolo  o  i  suoi  familiari  risiedano  oppure  si
obblighino  a stabilire  la  residenza  e  a mantenerla;
b) per  familiari  si  intendono  il coniuge,  i parenti  entro  il terzo  grado
in  linea  retta  e  collaterale  e  gli  affini  entro  il  secondo  grado  e  altri
aventi  dirit to;
c) per  edificio  residenziale  unifamiliare  si  intende  la  costruzione
funzionalm e n t e  indipende n t e ,  anche  se  a  schiera,  che  disponga  di
uno  o  più  accessi,  destinata  all’abitazione  di  un  singolo  nucleo
familiare.

2. Gli  ampliame n t i  e  gli  increm e n t i  in  termini  di  volume  o  di
superficie  esisten t i  sono  deter mina ti  sulla  base  dei  parame tri
edificatori  stabiliti  dallo  strum e n to  urbanis tico.

3. Nei  limiti  degli  ampliam e n t i  e  degli  increm e n t i  volume trici



consen ti t i  non  vanno  calcolati  i  volumi  scompu tabili  ai  sensi  della
normativa  vigente.

4. Gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter  e  4  sono  consen ti t i
una  sola  volta  anche  se  possono  essere  realizzati  in  più  fasi,  fino  al
raggiungim e n to  degli  ampliame n t i  o  degli  increm e n t i  volume trici  e
di  superficie  complessiva m e n t e  previs ti.]

[Art .  2  - Int e rv e n t i  edi l i z i  di  am p l i a m e n t o .  ( 11 )  ( 12 )  
1. In  deroga  alle  previsioni  dei  regolam en t i  comunali  e  degli

strum e n t i  urbanis tici  e  territoriali  comunali,  provinciali  e  regionali,
ivi  compresi  i  piani  ambientali  dei  parchi  regionali,  è  consen ti to
l’ampliame n to  degli  edifici  esisten t i  al  31  ottobre  2013  nei  limiti  del
20  per  cento  del  volume,  o  della  superficie;  è  comunqu e  consen ti to
un  ampliam en to  fino  a  150  metri  cubi  per  gli  edifici  residenziali
unifamiliari  da  destinarsi  a  prima  casa  di  abitazione.  ( 13 ) (14 ) 

2. L’ampliam en to  di  cui  al  com ma  1  può  essere  realizzato  in
aderenza,  utilizzando  un  corpo  edilizio  già  esisten t e  ovvero  con  la
costruzione  di  un  corpo  edilizio  separato.  Il  corpo  edilizio  separato,
esisten t e  o  di  nuova  costruzione,  deve  trovarsi  sullo  stesso  lotto  di
pertinenza  dell’edificio  che  genera  l’ampliame n to  o  su  un  lotto
confinante;  l’ampliame n to  può  essere,  altresì,  realizzato  su  un  altro
lotto,  purché  lo  stesso  si  trovi  a  non  più  di  200  metri,  misurabili  in
linea  d’aria,  rispet to  al  lotto  di  pertinenza  dell’edificio  che  genera
l’ampliame n to  e  appartenga,  già  alla  data  del  31  ottobre  2013,  al
medesi mo  proprietario  o al  di  lui  coniuge  o figlio.  ( 15 ) 

2  bis.  Sia  l’edificio  che  l’ampliam en to  devono  insistere  in  zona
territoriale  omogenea  propria,  salvo  l’ampliame n to  in  aderenza  che
può  essere  realizzato  anche  in  zona  territoriale  omogenea  impropria,
sempreché  l’edificio  da  ampliare  insista  in  zona  territoriale
omogenea  propria.  (16 ) 

3. Nei  limiti  dell’ampliam e n to  di  cui  al  com ma  1  sono  da
computare  l’eventuale  recupero  dei  sottote t t i  esisten t i  al  31  ottobre
2013  (17 )   aventi  le  caratteris tiche  di  cui  all’articolo  2 ,  com m a  1,
lettere  a)  e  b)  della  legge  regionale  6  aprile  1999,  n.  12  “Recupero
dei  sottote t t i  esisten t i  a  fini  abitativi”  con  esclusione  dei  sottote t t i
esisten t i  ogget to  di  contenzioso  in  qualsiasi  stato  e  grado  del
procedi m e n to .

4. In  caso  di  edifici  compos ti  da  più  unità  immobiliari
l'ampliam en to  può  essere  realizzato  anche  separata m e n t e  per
ciascuna  di  esse,  compatibilme n t e  con  le  leggi  che  disciplinano  il
condominio  negli  edifici,  fermo  restando  il  limite  compless ivo
stabilito  al  com ma  1.  In  ipotesi  di  case  a  schiera  l’ampliam e n to  è
amme sso  qualora  venga  realizzato  in  maniera  uniforme  con  le  stesse
modalità  su  tut te  le  case  appartene n t i  alla  schiera,  ad  eccezione
delle  unità  di  testa  che  possono  avere  forma  diversa.  ( 18 ) 

4  bis.  omissis  (19 ) 
5. La  percen tuale  di  cui  al  com ma  1  è  elevata  di  un  ulteriore  10
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per  cento  nel  caso  di  utilizzo  di  tecnologie  che  prevedano  l’uso  di
qualsiasi  fonte  di  energia  rinnovabile  con  una  potenza  non  inferiore
a 3  kW,  ancorché  già  installati.  ( 20 ) 

5  bis.  La  percen tuale  di  cui  al  com ma  1  è  elevata  di  un  ulteriore
15  per  cento  per  gli  edifici  residenziali,  purché  vi  sia  un  contes tuale
interven to  di  riqualificazione  dell’intero  edificio  che  ne  porti  la
prestazione  energe tica,  come  definita  dal  decreto  legislativo  19
agosto  2005,  n.  192  “Attuazione  della  diret tiva  2002/91/CE  relativa
al  rendim e n to  energe tico  nell’edilizia”  e  dal  decreto  del  Presiden te
della  Repubblica  2  aprile  2009,  n.  59  “Regolam en to  di  attuazione
dell’articolo  4,  com m a  1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto  legislativo  19
agosto  2005,  n.  192,  concernen t e  attuazione  della  diret tiva
2002/91/CE  sul  rendim e n to  energe tico  in  edilizia”  e  successive
modificazioni,  alla  corrisponde n t e  classe  B.  ( 21 ) 

5  ter.  La  percen tuale  di  cui  al  com ma  1  è  elevata  di  un  ulteriore  5
per  cento  per  gli  edifici  residenziali  e  10  per  cento  per  gli  edifici  ad
uso  diverso,  qualora  l’interven to  preveda  la  messa  in  sicurezza
sismica  dell’intero  edificio,  purché  la  stessa  non  sia  già  obbligatoria
per  legge.]  (22 ) 

[Art .  3  -  Int e rv e n t i  per  favor i r e  il  rinnov a m e n t o  del  pat r i m o n i o
edi l i z i o  esi s t e n t e .  ( 23 )  

1. La  Regione  promuov e  la  sostituzione  e  il  rinnova m e n to  del
patrimonio  edilizio  esisten t e  al  31  ottobre  2013  mediante  la
demolizione  e  ricostruzione  degli  edifici  legittimati  da  titoli  abilitativi
che  necessi tano  di  essere  adeguati  agli  attuali  standard  qualitativi,
archite t tonici,  energe tici ,  tecnologici  e  di  sicurezza.  ( 24 ) 

2. Gli  interven ti  di  cui  al  com ma  1  finalizzati  al  persegui m e n to
degli  attuali  standard  qualitativi  archite t tonici,  energe t ici ,
tecnologici  e  di  sicurezza,  sono  consen ti t i  in  deroga  alle  previsioni
dei  regolam en t i  comunali  e  degli  strum e n t i  urbanis tici  e  territoriali,
comunali,  provinciali  e  regionali,  ivi  compresi  i  piani  ambien tali  dei
parchi  regionali.  La  demolizione  e  ricostruzione,  purché  gli  edifici
siano  situati  in  zona  territoriale  omogenea  propria,  può  avvenire
anche  parzialmen t e  e  può  prevedere  increm e n t i  del  volume  o  della
superficie:
a) fino  al  70  per  cento,  qualora  per  la  ricostruzione  vengano
utilizzate  tecniche  costrut t ive  che  portino  la  prestazione  energe tica
dell’edificio,  come  definita  dal  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.
192  “Attuazione  della  diret tiva  2002/91/CE  relativa  al  rendim e n to
energe tico  nell’edilizia”  e  dal  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  2  aprile  2009,  n.  59  “Regolam en to  di  attuazione
dell’articolo  4,  com m a  1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto  legislativo  19
agosto  2005,  n.  192,  concernen t e  attuazione  della  diret tiva
2002/91/CE  sul  rendim e n to  energe tico  in  edilizia”  e  successive
modificazioni,  alla  corrisponde n t e  classe  A;
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b) fino  all’80  per  cento,  qualora  l’interven to  compor ti  l’utilizzo  delle
tecniche  costru t t ive  di  cui  alla  legge  regionale  9  marzo  2007,  n.  4
“Iniziative  ed  interven ti  regionali  a  favore  dell’edilizia  sostenibile”.  A
tali  fini  la  Giunta  regionale  integra  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  2
della  legge  regionale  9  marzo  2007,  n.  4,  prevede ndo  la  graduazione
della  volume tr ia  assentibile  in  ampliame n to  in  funzione  della  qualità
ambien tale  ed  energe tica  dell’interven to .  ( 25 ) 

3. Gli  interven ti  di  cui  al  com ma  2,  qualora  compor tino  una
ricomposizione  planivolum e t r ica  che  comporti  una  modifica
sostanziale  con  la  ricostruzione  del  nuovo  edificio  su  un’area  di
sedime  completa m e n t e  diversa,  sono  assenti ti,  in  deroga  all’articolo
6,  mediante  rilascio  del  permes so  di  costruire,  ai  sensi  del  Capo  II
del  Titolo  II  (26 )   della  Parte  I  del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam en tari  in  materia  edilizia”  e  successive
modificazioni.  (27 ) 

4. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  anche
nel  caso  che  gli  edifici  siano  demoli ti  o  in  corso  di  demolizione  sulla
base  di  un  regolare  titolo  abilitativo.]  ( 28 ) 

[Art .  3  bis  - Int e rv e n t i  nel le  zon e  agric o l e .  ( 29 )  ( 30 )  
1. Nelle  zone  agricole  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2  e  3

sono  consen ti t i  limitata m e n t e  agli  edifici  a  destinazione  residenziale
e  a  quelli  funzionalm en t e  destinati  alla  conduzione  del  fondo
agricolo.

2. Per  gli  edifici  residenziali  in  zona  agricola  l’ampliam e n to ,
qualora  realizzato  sulla  prima  casa  di  abitazione,  è  calcolato  sulla
volume tr ia  massima  assentibile  ai  sensi  della  vigente  normativa.
Limitatam e n t e  agli  edifici  compos ti  da  due  unità  immobiliari,  anche
se  sovrappos t e ,  e  ai  soli  fini  del  calcolo  dell’ampliam e n to ,  la
volume tr ia  massima  assentibile  è  riferita  a  ciascuna  unità
immobiliare  anziché  all’intero  edificio,  fermo  restando  il  rispet to  di
quanto  previs to  dall’articolo  2,  com ma  4.

3. L’ampliame n to  di  cui  all’articolo  2  e  l’eventuale
ampliam e n to  previsto  dall’ articolo  44 ,  com ma  5,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  territorio  e
in  materia  di  paesaggio”  e  successive  modificazioni,  possono  essere
realizzati  recuperando  la  strut tura  agricolo- produt tiva  non  più
funzionale  alla  conduzione  del  fondo,  ancorché  separata  dall’edificio
principale,  o  con  la  costruzione  di  un  corpo  edilizio  separato,  ai  sensi
dell’articolo  2,  com m a  2.]

[Art .  3  ter  -  Int er v e n t i  per  favori r e  la  rim o z i o n e  e  lo
smal t i m e n t o  del l’a m i a n t o .  ( 31 )

1. Per  gli  interven ti  sugli  edifici  esisten ti  che  compor tano  la
rimozione  e  lo  smaltime n to  della  copertura  in  cemento  amianto,
qualora  ciò  non  sia  già  obbligatorio  per  legge,  è  concesso  un
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ampliam e n to  fino  al  10  per  cento  del  volume  o  della  superficie,
anche  in  deroga  ai  parame tri  dello  strum e n to  urbanistico  comunale.]

[Art .  3  qua t e r  -  Inte r v e n t i  su  edif ic i  in  aree  dichiar a t e  ad  alta
peri c o l o s i t à  idrau l i c a  e  idro g e o l o g i c a .  ( 32 )  ( 33 )  

1. Per  gli  edifici  ricaden ti  nelle  aree  dichiarate  ad  alta
pericolosità  idraulica  o  idrogeologica  è  consen ti ta  l’integrale
demolizione  e  la  successiva  ricostruzione  in  zona  territoriale
omogenea  propria  non  dichiarata  di  pericolosità  idraulica  o
idrogeologica,  anche  in  deroga  ai  parame tri  dello  strum e n to
urbanis tico  comunale,  con  un  increm e n to  fino  al  50  per  cento  del
volume  o  della  superficie.

2. Limitata m e n t e  agli  edifici  a  destinazione  residenziale,  la
ricostruzione  di  cui  al  com ma  1  è  consen ti ta  anche  in  zona  agricola,
purché  caratterizza ta  dalla  presenza  di  un  edificato  già  consolidato  e
sempre  che  l’area  non  sia  ogget to  di  specifiche  norme  di  tutela  da
parte  degli  strum e n t i  urbanis tici  o  territoriali  che  ne  impediscano
l’edificazione.

3. La  demolizione  dell’edificio  deve  avvenire  entro  tre  mesi  dal
rilascio  del  certificato  di  agibilità  per  gli  edifici  ricostruiti;  in  caso  di
mancata  demolizione  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  31  del  DPR  n.  380/2001.

4. Agli  edifici  ricostruiti  ai  sensi  del  presen te  articolo  non  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4.]

[Art .  4  -  Inte r v e n t i  per  favor i r e  la  riqu a l i f i ca z i o n e  deg l i
inse d i a m e n t i  turi s t i c i  e  rice t t i v i .  ( 34 )  

1. Fermo  restando  quanto  consen ti to  dagli  articoli  1,  2  e  3  è
possibile  ampliare  fino  al  20  per  cento  le  attrez za ture  all’aperto  di
cui  all’allegato  S/4  lettera  b)  e  lettera  d)  numeri  1)  e  2)  della  legge
regionale  4  nove m br e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  materia  di  turismo”,  anche  se  ricaden ti  in  area  demaniale.

2. Nell’ipotesi  in  cui  gli  insediam e n t i  turistici,  ricet tivi  e
ricreativi  effet tuino  investim e n t i  nell’ambito  degli  interven ti  di  cui  al
com ma  1,  le  concessioni  demaniali  marit t im e  si  intendono  prorogate
per  la  durata  massima  prevista  dalle  vigenti  normative  nazionali  e
regionali.]

Art.  5  -  Inte rv e n t i  per  favor i r e  l’ins t a l la z i o n e  di  impia n t i  solari
e  fotov o l t a i c i  e  di  al tr i  sis t e m i  di  cap t a z i o n e  del l e  radia z i o n i
solar i .  ( 35 )  ( 36 )  

1. Non  concorrono  a  formare  cubatu ra  sulle  abitazioni  esisten t i
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:
a) i sistemi  di  captazione  delle  radiazioni  solari  addossa t i  o  integra t i
negli  edifici,  quali  serre  bioclimatiche ,  pare ti  ad  accumulo  e  muri
collet tori ,  atti  allo  sfrut ta m e n to  passivo  dell’energia  solare,
semprech è  correla t i  con  il  calcolo  di  proge t to  degli  impianti
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termom ecc a n ici;
b) le  pensiline  e  le  tettoie  finalizzate  all’installazione  di  impianti
solari  e  fotovoltaici,  così  come  definiti  dalla  norma tiva  statale ,  di  tipo
integra to  o  parzialmen t e  integra to ,  con  potenza  non  superiore  a  6
kWp.  (37 ) 

2. Le  stru t tu r e  e  gli  impianti  di  cui  al  comma  1  sono  realizzabili
anche  in  zona  agricola  e  sono  sottopos t e  a  denuncia  di  inizio  attività
(DIA)  in  deroga  alle  previsioni  dei  regolame n t i  comunali  e  degli
strume n t i  urbanis t ici  e  terri toriali  fatto  salvo  quanto  previs to  dal
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali
e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.
137”  e  successive  modificazioni.  ( 38 ) 

3. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  stabilisce  le  cara t t e r is tiche
tipologiche  e  dimensionali  delle  stru t tu r e  e  degli  impianti  ( 39 ) di  cui  al
comma  1.  (40 ) 

[Art .  6  - Tito lo  abil i t a t i v o  edil i z i o  e  proc e d i m e n t o .  ( 41 )  
1. Le  disposizioni  della  presen te  legge  di  carattere  straordinario

prevalgono  sulle  norme  dei  regolame n t i  degli  enti  locali  e  sulle
norme  tecniche  dei  piani  e  regolam e n t i  urbanistici  contrastan ti  con
esse.  (42 ) 

2. Gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4  sono  sottopos ti  a
denuncia  di  inizio  attività  (DIA)  ai  sensi  degli  articoli  22  e  seguen ti
del  decreto  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n tari  in  materia
edilizia”  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

3. La  DIA  deve  essere  corredata  dalla  seguen te  docum e n tazione:
a) attes tazione  del  titolo  di  legittimazione;
b) asseverazione  del  professionis ta  abilitato  che  sottoscrive  la  DIA,
con  la  quale  attes ta  la  confor mi tà  delle  opere  da  realizzare  agli
strum e n t i  urbanis tici  e  regolam en t i  edilizi  vigenti  e  a  quelli
eventual m e n t e  adottati ,  come  integrati  dalle  norme  di  cui  alla
presen te  legge,  nonché  la  sussis tenza  di  tutte  le  condizioni  cui  la
presen te  legge  subordina  la  realizzazione  dell’interven to;  ( 43 ) 
c) elaborati  proge t tuali  richies ti  dal  regolam en to  edilizio  e  dallo
strum e n to  urbanis tico  vigente;
d) parere  dell’autorità  compe te n t e  ai  sensi  dell’articolo  23,  com ma
4,  del  DPR  n.  380/2001  e  successive  modificazioni,  nel  caso  di
interven to  su  immobile  vincolato;  
e) docum e n t i  previsti  dalla  parte  seconda  del  DPR  n.  380/2001
qualora  ne  ricorrano  i presuppos t i;
f) autocer ti ficazione  sulla  conformità  del  proget to  alle  norme  di
sicurezza  e  a quelle  igienico- sanitarie.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  in  ogni  caso  subordinata  agli
adem pi m e n t i  previsti  dall’articolo  90,  com ma  9,  lettera  c)  del
decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione  dell’articolo  1
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della  legge  3  agosto  2007,  n.  123  in  materia  di  tutela  della  salute  e
della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.]

[Art .  7  - Oner i  e  ince n t i v i . ( 44 )  
1. Ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo  17  del  DPR  n.

380/2001,  per  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter  e  3  quater,
(45 )  il contributo  di  costruzione  è  ridotto  del  60  per  cento  nell’ipotesi
di  edificio  o  unità  immobiliari  destinati  a  prima  abitazione  del
proprie tario  o  dell’avente  titolo;  negli  stessi  casi,  per  le  famiglie  con
un  numero  di  figli  pari  o  superiore  a  tre,  il  contribu to  afferen te  al
perm es so  di  costruire  non  è  dovuto.  (46 )  

1  bis.  In  deroga  al  com ma  1,  per  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2
e  3,  3  ter  e  3  quater  che  utilizzano  fonti  di  energia  rinnovabile  con
una  potenza  non  inferiore  a 3  kW,  il contributo  di  costruzione:  ( 47 ) 
a) non  è  dovuto  per  gli  edifici  destinati  a  prima  abitazione  del
proprie tario  o avente  titolo;
b) può  essere  ridotto  dal  comune  nella  misura  del  50  per  cento  per
gli  edifici  adibiti  ad  uso  diverso  da  quello  di  cui  alla  lettera  a).  ( 48 ) 
1  ter.  Le  riduzioni  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis  si  intendono  riferite:
a) nel  caso  previs to  dagli  articoli  2  e  3  ter  al  volum e  o  alla
superficie  ampliati;
b) nel  caso  previs to  dagli  articoli  3  e  3  quater  al  volum e  ricostrui to
e  alla  nuova  superficie  comprens ivi  dell’incre m e n to .  ( 49 ) 

2. I  comuni  possono  stabilire  ulteriori  incentivi  di  carattere
economico  in  caso  di  utilizzo  delle  tecniche  costru t t ive  della
bioedilizia  o che  prevedano  il ricorso  alle  energie  rinnovabili.

2  bis.  Per  usufruire  delle  agevolazioni  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis,
lettera  a),  l’obbligo  a  stabilire  e  a  mantenere  la  residenza  di  cui
all’articolo  1  bis,  com ma  1,  lettera  a)  non  può  essere  inferiore  ai
quarantadue  mesi  successivi  al  rilascio  del  certificato  di  agibilità.
Qualora  si  contravvenga  a  tale  obbligo  il  comune ,  a  titolo  di  penale,
richiede  il  versam e n to  dell’intero  contributo  altrimen ti  dovuto
maggiorato  del  50  per  cento;  per  i  comuni  turistici  la  suddet ta
maggiorazione  è  pari  al  200  per  cento.]  ( 50 ) 

[Art .  8  – Elenc hi  e  moni t o r a g g i o .( 51 )  
1. I  comuni,  a  fini  conosci tivi,  istituiscono  e  aggiornano  l’elenco

degli  interven t i  autorizzati  ai  sensi  della  presen t e  legge.
2. L’elenco  di  cui  al  com ma  1  indica,  per  ciascun  tipo  di

interven to,  il  volum e  o  la  superficie  di  ampliame n to  o  di  increm e n t o
autorizzati,  la  localizzazione  e  se  si  tratta  di  prima  casa  di
abitazione.

3. I  volumi  e  le  superfici  di  ampliame n to  o  di  increm e n to
autorizzati  ai  sensi  della  presen t e  legge  sono  inseriti  nel  quadro
conosci tivo  di  cui  all’articolo  10  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11  e  successive  modificazioni.]  (52 ) 
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[Art .  9  - Ambi t o  di  app l i ca z i o n e .  ( 53 )  
1. Gli  interven ti  previs ti  dagli  articoli  2,  3,  3  ter,  3  quater  e  4  ( 54 )

non  trovano  applicazione  per  gli  edifici:
a) ricadenti  all’interno  dei  centri  storici  ai  sensi  dell’articolo  2  del
decreto  ministeriale  2  aprile  1968,  n.  1444  “Limiti  inderogabili  di
densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i  fabbricati  e  rapporti
massimi  tra  spazi  destinati  agli  insediam e n t i  residenziali  e  produt t ivi
e  spazi  pubblici  o  riservati  alle  attività  collet tive,  al  verde  pubblico  o
a  parcheggi  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strum e n t i
urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi  dell’articolo
17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765” ,  salvo  che  per  gli  edifici  che
risultino  privi  di  grado  di  protezione,  ovvero  con  grado  di  protezione
di  demolizione  e  ricostruzione,  di  ristrut turazione  o  sostituzione
edilizia,  di  ricomposizione  volume trica  o  urbanis tica,  anche  se
sogget t i  a  piano  urbanis tico  attuativo.  ( 55 )  Restano  fermi  i  limiti
massimi  previs ti  dall’articolo  8,  primo  com ma,  n.  1),  del  decreto
minis teriale  n.  1444  del  1968  e  successive  modificazioni;  
b) vincolati  ai  sensi  della  parte  seconda  del  decreto  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”  e  successive
modificazioni;
c) ogget to  di  specifiche  norme  di  tutela  da  parte  degli  strum e n t i
urbanis tici  e  territoriali  che  non  consen tono  gli  interven t i  edilizi
previs ti  dai  medesi mi  articoli  2,  3,3  ter,  3  quater  e  4;  ( 56 ) 
d) ricadenti  nelle  aree  di  inedificabilità  assoluta  di  cui  all’articolo  33
della  legge  28  febbraio  1985,  n.  47  “Norme  in  materia  di  controllo
dell’attività  urbanistico- edilizia,  sanzioni,  recupero  e  sanatoria  delle
opere  edilizie”,  o  di  quelle  dichiarate  inedificabili  per  sentenza  o
provvedi m e n t o  amminis trat ivo;
e) anche  parzialme n te  abusivi;  (57 ) 
f) aventi  destinazione  com m erciale  qualora  siano  volti  ad  eludere  o
derogare  le  disposizioni  regionali  in  materia  di  com m ercio;  ( 58 ) 
g) ricadenti  in  aree  dichiarate  ad  alta  pericolosità  idraulica  e  nelle
quali  non  è  consen ti ta  l’edificazione  ai  sensi  del  decreto  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  successive
modificazioni,  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  3  quater.
(59 ) 

2. Con  gli  interven ti  previs ti  dagli  articoli  2,  3  e  4  può  essere
modificata  la  destinazione  d’uso  degli  edifici,  purché  la  nuova
destinazione  sia  consen ti ta  dalla  disciplina  edilizia  di  zona  e  salvo
quanto  previs to  dal  com ma  2  bis.  ( 60 ) 

2  bis.  Per  gli  edifici  dismessi  o  in  via  di  dismissione,  situati  in
zone  territoriali  omogene e  diverse  dalla  zona  agricola,  è  consen ti to  il
mutam e n t o  della  destinazione  d’uso  con  il  recupero  dell’intera
volume tr ia  esisten t e ,  qualora  l’interven to  sia  finalizzato  alla
rigenerazione  o  riqualificazione  dell’edificio,  fermo  restando  che  la
nuova  destinazione  deve  essere  consen ti ta  dalla  disciplina  edilizia  di
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zona.  Sono  fatti  salvi  eventuali  accordi  o  convenzioni
precede n t e m e n t e  sottoscrit t i.   (61 ) 

2  ter.  Gli  interven t i  previsti  dal  com ma  2  bis  sono  assenti t i,  in
deroga  all’articolo  6,  mediante  rilascio  del  permesso  di  costruire.  ( 62 )

3. omissis  (63 ) 
4. Gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter,  3  quater  ( 64 )   e  4

sono  subordinati  all'esistenza  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria
ovvero  al  loro  adegua m e n t o  in  ragione  del  maggiore  carico
urbanis tico  connesso  al  previsto  aumento  di  volum e  o  di  superficie
degli  edifici  esisten t i ,  ad  esclusione  degli  interven ti  realizzati  sulla
prima  casa  di  abitazione.

5. omissis  (65 )  
6. L'istanza  intesa  ad  ottenere  il  titolo  abilitativo  per  gli

ampliam e n t i  di  cui  all’articolo  2  riguarda  anche  i  fabbricati  il  cui
proget to  o  richies ta  del  titolo  abilitativo  edilizio  siano  stati  presen ta t i
al  comune  entro  il 31  ottobre  2013.  ( 66 ) 

7. Le  istanze  per  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter,  3
quater  e  4  devono  essere  presen ta t e  entro  il 31  marzo  2019.  ( 67 ) 

8. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  in  materia  di  distanze  previste
dalla  normativa  statale  vigente .  ( 68 ) 

8  bis.  Al  fine  di  consen tire  il  riordino  e  la  rigenerazione  del
tessuto  edilizio  urbano  già  consolidato  ed  in  coerenza  con  l’obiet tivo
prioritario  di  ridurre  o  annullare  il consu m o  di  suolo,  anche  mediante
la  creazione  di  nuovi  spazi  liberi,  in  attuazione  dell’articolo  2  bis  del
DPR  n.  380/2001  gli  ampliame n t i  e  le  ricostruzioni  di  edifici  esisten t i
situati  nelle  zone  territoriali  omogene e  di  tipo  B  e  C,  realizzati  ai
sensi  della  presen t e  legge,  sono  consen ti t i  anche  in  deroga  alle
disposizioni  in  materia  di  altezze  previste  dal  decreto  ministeriale  n.
1444  del  1968  e  successive  modificazioni,  sino  ad  un  massimo  del  40
per  cento  dell’altez za  dell’edificio  esisten t e .  ( 69 ) 

9. È  comunq u e  amme sso,  anche  negli  edifici  ricaden ti  nei  centri
storici  di  cui  all’articolo  2  del  decreto  minis teriale  n.  1444  del  1968
non  sottopos ti  al  vincolo  di  cui  al  com ma  1,  lettera  b),  ( 70 ) l’aumen to
della  superficie  utile  di  pavimen to  all’interno  del  volume  autorizzato,
nel  rispet to  dei  parame tr i  igienico- sanitari  previsti  dalla  normativa
vigente .]

[Art .  10  - Ris t r u t t u r a z i o n e  edil i z ia .  ( 71 )
1. Nelle  more  dell’approvazione  della  nuova  disciplina  regionale

sull’edilizia,  ai  fini  delle  procedure  autorizzative  relative  alle
ristrut turazioni  edilizie  ai  sensi  del  DPR  n.  380/2001:
a) gli  interven ti  di  ristrut turazione  edilizia  di  cui  all’articolo  3,
com ma  1,  lettera  d),  del  DPR  n.  380/2001,  anche  al  fine  di  consen tire
l’utilizzo  di  nuove  tecniche  costrut t ive ,  possono  essere  realizzati  con
l’integrale  demolizione  delle  strut ture  murarie  preesis ten t i ,  purché
la  nuova  costruzione  sia  realizzata  con  il  medesi m o  volum e  o  con  un
volume  inferiore;  (72 ) (73 ) 
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b) gli  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  con  ampliam en to  di  cui
all’articolo  10,  com ma  1,  lettera  c),  del  DPR  n.  380/2001,  qualora
realizzati  mediante  integrale  demolizione  e  ricostruzione  dell’edificio
esisten t e ,  per  la  parte  in  cui  mantengono  i volumi  ( 74 )  esisten t i  sono
considerati ,  ai  fini  delle  prescrizioni  in  materia  di  indici  di
edificabilità  e  di  ogni  ulteriore  parame tro  di  carattere  quanti tativo,
ristrut turazione  edilizia,  ai  sensi  dell’articolo  3,  com ma  1,  lettera  d),
del  DPR  n.  380/2001  e  non  nuova  costruzione,  mentre  è  considerata
nuova  costruzione  la  sola  parte  relativa  all’ampliame n to  che  rimane
sogget ta  alle  normative  previs te  per  tale  fattispecie.
b  bis)  negli  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  la  ricostruzione  a
seguito  della  demolizione  può  avvenire  anche  su  area  di  sedime
parzialme n te  diversa,  purché  ciò  non  comporti  una  modifica
sostanziale  della  localizzazione  dell’edificio  nell’ambito  del  lotto  di
pertinenza.  In  caso  di  interven t i  ubicati  nelle  zone  di  protezione  delle
strade  e  nelle  zone  vincolate  come  inedificabili  dagli  strum e n t i
urbanis tici  generali,  la  ricostruzione  è  consen ti ta  anche  in  area
adiacen te ,  purché  al  di  fuori  della  fascia  di  rispet to  o  dell’area
inedificabile.  (75 ) ]

[Art .  11  - Inte r v e n t i  a  favor e  dei  sog g e t t i  disa b i l i .  ( 76 )  
1. La  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge

funzionali  alla  fruibilità  di  edifici  adibiti  ad  abitazione  di  sogge t t i
riconosciu ti  invalidi  dalla  compe te n t e  com missione ,  ai  sensi
dell’articolo  4  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge- quadro  per
l’assistenza,  l’integrazione  sociale  e  i  diritti  delle  persone
handicappa te”,  dà  diritto  alla  riduzione  delle  som m e  dovute  a  titolo
di  costo  di  costruzione  in  relazione  all’interven to ,  in  misura  del  100
per  cento,  sulla  base  dei  criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale  ai
sensi  dell’ articolo  10 , com m a  2,  della  legge  regionale  12  luglio  2007,
n.  16  “Disposizioni  generali  in  materia  di  eliminazione  delle  barriere
archite t toniche”.]

[Art .  11  bis  -  Inte r v e n t i  final i z z a t i  a  garan t i r e  la  fruib i l i t à
deg l i  edif ic i  me d i a n t e  l’eli mi n a z i o n e  di  barr i e r e
archi t e t t o n i c h e .  ( 77 )  ( 78 )  ( 79 )  

1. Le  percen tuali  di  cui  all’  articolo  2,  com ma  1  e  all’articolo  3
sono  elevate  fino  ad  un  ulteriore  40  per  cento  per  gli  interven ti  da
chiunque  realizzati  e  finalizzati  alla  eliminazione  delle  barriere
archite t toniche  di  cui  all’articolo  7 , com m a  1,  lettere  a),  b)  e  c),  della
legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16.

2. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  senti ta
la  compe te n t e  com missione  consiliare,  che  si  esprime  entro  sessanta
giorni  dalla  richies ta  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  parere,  integra
le  prescrizioni  tecniche  atte  a  garantire  la  fruizione  degli  edifici
residenziali  privati,  degli  edifici  residenziali  pubblici  e  degli  edifici  e

10



Legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14  (BUR  n.  56/2009)

spazi  privati  aperti  al  pubblico,  approvate  ai  sensi  dell’ articolo  6
della  legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16,  prevede n do  la
graduazione  della  volume tr ia  assentibile  in  ampliame n to  in  funzione
del  livello  di  fruibilità  garanti to  dall’interven to .]

[Art .  12  -  Modi f ic h e  all’ar t i c o l o  10  del la  legg e  regio n a l e  12
luglio  200 7 ,  n.  16  “Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  in  ma t e r i a  di
eli mi n a z i o n e  del le  barr i e r e  archi t e t t o n i c h e ” .  ( 80 )  

1. omissis  (81 ) 
2. Al  com ma  3  dell’ articolo  10  della  legge  regionale  12  luglio

2007,  n.  16,  le  parole  “120  metri  cubi”  sono  sostitui te  dalle  parole
“150  metri  cubi”.]

Art.  13  - Dichiar a z i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  della
sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  ricorso  n.  6/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2014)  il  Governo  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  alcune  disposizioni  (articolo  10,
comma  6,  in  combina to  dispos to  con  l’articolo  7,  comma  1  e  articolo  11,
commi  1  e  2)  della  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.  32  “Nuove
disposizioni  per  il  sostegno  e  la  riqualificazione  del  settore  edilizio  e  modifica
di  leggi  regionali  in  mate ria  urbanis tica  ed  edilizia”  con  riferimento  agli
articoli  117,  secondo  comma,  letter a  s)  e  117,  terzo  comma,  della
Costituzione.  La  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.  32  per  le  par ti
interes s a t e  dall’impugn a t iva  del  Governo  reca  modifiche  ed  integrazioni  alla
legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14.  
Con  sentenza  n.  259/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  49/2014)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to,  in  relazione  alla  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32 :

-  inammissibile  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  10,
comma  6,  in  combina to  dispos to  con  l’articolo  7,  comma  1,  per  carenza
della  motivazione  del  ricorso;
-  non  fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  11,
commi  1  e  2,  sollevata  in  riferimen to  all’articolo  117,  terzo  comma,  della
Costituzione,  in  quanto  la  disposizione  regionale  impugna t a  non  si  è
discosta t a  dal  principio  fondam e n t a l e ,  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera
d),  del  DPR  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative
e  regolam en t a r i  in  mate ria  edilizia),  come  modifica to  dall’ar ticolo  30  del
decre to  legge  21  giugno  2013,  n.  69  (Disposizioni  urgen ti  per  il  rilancio
dell’economia),  conver ti to  dalla  legge  9  agosto  2013,  n.  98,  che  in  relazione
alla  definizione  di  “ristru t t u r azione  edilizia”,  non  contiene  più  l’obbligo  di
rispet to  della  sagoma  dell’edificio  precede n t e ,  ma  solo  quello  di  rispet to  del
volume;

- non  fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  11,  commi
1  e  2,  sollevata  in  riferimen to  all’articolo  117,  secondo  comma,  letter a  s),  della
Costituzione,  in  quanto  -  in  base  alla  costan t e  giurisprud e nz a  della  Corte
costituzionale  secondo  la  quale  quando  una  norma  è  riconducibile  ad  un
ambito  mate riale  di  esclusiva  compete nz a  statale,  le  Regioni  non  possono
emana r e  alcuna  normat iva,  neppure  mera m e n t e  riprodu t t iva  di  quella  statale  -
il  silenzio  dell’impugn a t a  disposizione  sul  rispet to ,  imposto  dall’ar ticolo  3,
comma  1,  lettera  d),  del  DPR  6  giugno  2001,  n.  380,  della  medesima  sagoma
dell’edificio  preesis ten t e ,  qualora  si  trat t i  di  immobili  sottopos t i  a  vincoli  ai
sensi  del  decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali
e  del  paesaggio),  non  può  che  esser e  interp r e t a to  nel  senso  della  vigenza  della
prede t t a  disposizione  statale  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter a  d),  del  DPR
6  giugno  2001,  n.  380.  
2 () La  legge  è  stata  impugna t a  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  in  via
inciden tale  (Consiglio  di  Stato,  sezione  VI,  ordinanza  n.  94  del  1  marzo  2019,
in  G.U.  n.  26/2019),  limitatam e n t e  al  comma  8bis  dell’articolo  9,  nella  par te  in
cui  consen te  deroghe  alle  disposizioni  in  mate ria  di  altezze  previste  dal  d.m
n.1444  del  1968.  Con  sentenza  n.  30/2020  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  9/2020)  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  inammissibile,  per  carenza  di  motivazione
in  ordine  alla  sua  rilevanza,  la  questione  di  legittimità  costituzionale .  
3 () Ai  fini  dell’applicazione  della  presen te  legge  vedi  l’art.  14  della  legge
regionale  29  novembre  2013,  n.  32  che  det ta  disposizioni  attua t ive  e
transi torie .  
4 () Vedi  l’art.  13  della  legge  regionale  29  novembr e  2013,  n.  32  che  det ta
norme  in  mate ria  di  efficienta m e n to  energe t ico  di  nuovi  edifici  e  il  comma  2
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dell’art .  12  della  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.  32  che  det ta  norme  in
mater ia  di  computabili tà  di  alcuni  volumi  tecnici  (ascensori  e  sistemi  di
sollevamen to) .  
5 () Gli  articoli  1,  1  bis,  2,  3,  3  bis,  3  ter,  3  quate r ,4 ,  6,  7,  8,  9,  11,  11  bis  e  12
della  presen t e  legge  sono  stati  abroga t i  dall’ar t .  19  della  legge  regionale  4
aprile  2019,  n.  14;  fermo  res tando  quanto  previs to  dall’art .  17  legge  regionale
4  aprile  2019,  n.  14  ai  sensi  del  quale  “Gli  interven ti  per  i  quali  la
segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  lavori  o  la  richies ta  del  permes so  di  cost rui re
siano  stati  presen ta t i ,  ai  sensi  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  ent ro
il  31  marzo  2019,  continuano  ad  esse re  disciplinati  dalla  medesima  legge
regionale.”.
6 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.  
7 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32.  
8 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  agli  articoli  2,  3,  4  e  5”  con  la
parola  “edilizi”  e  che  ha  soppres so  le  parole  “titolare  della  proprie t à
demaniale  o”.  
9 () Articolo  inseri to  da  comma  1,  art.  2,  legge  regionale  29  novembre  2013,
n.  32.  
10 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.  
11 () Rubrica  così  sostitui ta  da  comma  1,  art.  3,  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32.  
12 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
13 ()  Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  16  marzo
2015,  n.  4  che  ha  soppresso  le  parole  da  “resta”  a  “propria”.  In  precede nza
comma  sostitui to  da  comma  2,  art.  3,  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.
32,  e  da  comma  1,  art.  1,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13.   
14 () L’articolo  64  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  reca
disposizioni  di  interp r e t azione  auten tica  del  presen t e  comma.  
15 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3,  art.  3,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  comma  modificato  dal  comma  2,  art .  1,  legge
regionale  8  luglio  2011,  n.  13  che  aveva  soppres so  le  parole  “di  cara t te r e
accessorio  e  per tinenziale”.  
16 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  6  legge  regionale  16  marzo  2015,  n.
4.  
17 () Le  parole  “31  maggio  2011”  sono  state  sostitui te  dalle  parole  “31
ottobre  2013”  da  comma  4,  art.  3,  legge  regionale  29  novembr e  2013,  n.  32,  in
precede nz a  le  parole  “31  marzo  2009”  sono  state  sostitui te  dalle  parole  “31
maggio  2011”  da  comma  3,  art.  1,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13.  
18 () Comma  così  modificato  da  comma  5,  art.  3  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  ad  eccezione  delle  unità  di
testa  che  possono  avere  forma  diversa”.  
19 () Comma  abroga to  da  comma  6,  art.  3,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  comma  inserito  da  comma  1,  art.  1,  legge  regionale
10  luglio  2012,  n.  36.   
20 () Comma  così  modificato  da  comma  7,  art.  3,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  la  parola  “fonti”  con  le  parole
“qualsiasi  fonte”  e  che  ha  sostitui to  le  parole  “3  Kw”  con  le  parole  “3  kW”,  in
precede nz a  modifica to  da  comma  5,  art.  5,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13
che  aveva  sostitui to  le  parole  “Kwh”  con  le  parole  “Kw”.   
21 () Comma  inseri to  da  comma  4,  art .  1,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13.



22 () Comma  aggiunto  da  comma  8,  art.  3,  legge  regionale  29  novembr e  2013,
n.  32.  
23 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
24 () Comma  così  modificato  da  comma  1,  art.  4,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  inserito  le  parole  “al  31  ottobre  2013”,  e  che  ha
soppres so  le  parole  “realizzati  ante riorm e n t e  al  1989  e”.    
25 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2,  art.  4,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  comma  modificato  da  comma  1,  art.  2,  legge
regionale  18  luglio  2011,  n.  13.  
26 () Per  mero  errore  mate r iale  nel  testo  approvato  dal  Consiglio  regionale  e
pubblica to  nel  BUR  (articolo  4,  comma  3,  della  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32  “Nuove  disposizioni  per  il sostegno  e  la  riqualificazione  del  settore
edilizio  e  modifica  di  leggi  regionali  in  mate r ia  urbanis tica  ed  edilizia”)   è
stato  scrit to  “ai  sensi  del  Capo  II  del  Titolo  I”  e  non  “ ai  sensi  del  Capo  II  del
Titolo  II”.  
27 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3,  art.  4,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32.  
28 () Comma  così  modificato  da  comma  4,  art.  4,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  soppresso  alla  fine  le  parole  da  “,  purchè”  sino  a
“ricost ruzione”.  
29 () Articolo  inseri to  da  comma  1,  art.  5,  legge  regionale  29  novembre  2013,
n.  32.  
30 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.  
31 () Articolo  inseri to  da  comma  1,  art.  6,  legge  regionale  29  novembre  2013,
n.  32.  
32 () Articolo  inseri to  da  comma  1,  art.  7,  legge  regionale  29  novembre  2013,
n.  32.  
33 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
34 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
35 () Rubrica  così  modificat a  da  comma  1,  art.  3,  legge  regionale  8  luglio
2011,  n.  13  che  ha  inseri to  alla  fine  le  parole  “e  di  altri  sistemi  di  captazione
delle  radiazioni  solari”.  
36 () Si  evidenzia  che  ai  sensi  dell’ar t .  17  della  legge  regionale  4  aprile  2019,
n.  14  “Per  le  abitazioni  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’art .  5  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14.”  ove  per  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  deve  intende r s i  il
giorno  6  aprile  2019.  
37 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2,  art.  3,  legge  regionale  8  luglio  2011,
n.  13.  
38 () Comma  così  modificato  da  comma  3,  art.  3,  legge  regionale  8  luglio
2011,  n.  13  che  ha  sostitui to  le  parole  “Le  pensiline  e  le  tet toie  di  cui  al
comma  1  e  gli  impianti  aderen t i ,  non  aderen t i ,  integra t i  e  non  integra t i  con
potenza  di  picco  non  superiore  a  6KW;”  con  le  parole  “Le  strut tu r e  e  gli
impianti  di  cui  al  comma  1”.  In  precedenz a  comma  modifica to  da  lett.  a)
comma  1  art.  6  legge  regionale  9  ottobre  2009,  n.  26  che  aveva  aggiunto  dopo
le  parole  “comma  1”  le  parole  “e  gli  impianti  aderen t i ,  non  aderen ti ,  integra t i
e  non  integra t i  con  potenza  di  picco  non  superiore  a  6KW”  e  da  lett.  b)  comma
1,  art.  6  legge  regionale  9  ottobre  2009,  n.  26  che  aveva  aggiun to  dopo  la
parola  “(DIA)”  le  parole:  “in  deroga  alle  previsioni  dei  regolame n ti  comunali  e
degli  strume n t i  urbanis tici  e  terri toriali  fatto  salvo  quanto  previs to  dal  decre to
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,
ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”  e  successive



modificazioni.”.
39 () Comma  così  modificato  da  comma  4,  art.  3,  legge  regionale  8  luglio
2011,  n.  13  che  ha  sostitui to  le  parole  “delle  pensiline  e  tettoie”  con  le  parole
“delle  stru t tu r e  e  degli  impianti”.  
40 ()  Il  comma  6  dell’art .  3  della  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13  nel
det ta r e  disposizioni  applica tive  relativame n t e  al  presen t e  articolo  ha  disposto
che  “6.  La  Giunta  regionale,  ent ro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  (9
luglio  2011)  della  presen te  legge,  integra  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  3
dell’articolo  5  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14  con  riferimento  alla
letter a  a)  del  comma  1  del  medesimo  articolo  5,  come  modificato  dalla
presen t e  legge.”.  
41 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
42 () L’articolo  64  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  reca
disposizioni  di  interp r e t azione  auten tica  del  presen t e  comma.   
43 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  9  ottobre  2009,
n.  26.  
44 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
45 () Comma  così  modificato  da  comma  1,  art.  8,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “Per  gli  interven ti  di  cui  agli
articoli  2  e  3”  con  le  parole  “Ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo  17  del
DPR  n.  380/2001,  per  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter  e  3  quate r”.  
46 () Comma  così  modificato  da  comma  2,  art.  8,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “o  dell’avente  titolo”  le
parole  “;  negli  stessi  casi,  per  le  famiglie  con  un  numero  di  figli  pari  o
superiore  a  tre,  il contribu to  afferen t e  al  permes so  di  costrui re  non  è  dovuto”.  
47 () Comma  così  modificato  da  comma  3,  art.  8,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “articoli  2  e  3”  le  parole
“3  ter  e  3  quate r”  e  che  ha  sostitui to  le  parole  “3  kwh”  con  le  parole  “3  kW”.  
48 () Comma  inseri to  da  comma  1,  art .  4,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13.
49 () Comma  inseri to  da  comma  4,  art.  8,  legge  regionale  29  novembr e  2013,
n.  32.  
50 () Comma  inseri to  da  comma  5,  art.  8,  legge  regionale  29  novembr e  2013,
n.  32.  
51 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
52 () Articolo  sostitui to  da  comma  1,  art .  9,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  modificato  da  comma  1,  art .  5,  legge  regionale  8
luglio  2011,  n.  13.  
53 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
54 () Alinea  così  modificata  da  comma  1,  art.  10,  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “e  4”  con  le  parole  “3  ter,  3  quate r  e  4”.
55 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  soppresso  le  parole  da  “.  I comuni  possono”  fino
alle  parole  “dalla  presen te  legge”,  in  precede nza  modificata  da  comma  1,  art.
6,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13.  
56 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “articoli  2,  3  e  4”  con  le
parole  “articoli  2,  3,  3  ter,  3  quate r  e  4”.  
57 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  4,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  soppresso  le  parole  “sogge t t i  all’obbligo  della
demolizione”.  
58 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  5,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  progra m m a zione,



insediam e n to  ed  aper tu r a  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita,  cent ri  commerciali  e
parchi  commerciali”  con  le  parole  “di  commercio”.  
59 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  6,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “,  fatte  salve  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  3  quate r .”.  
60 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2,  art.  6,  legge  regionale  8  luglio  2011,
n.  13.  
61 () Comma  sostitui to  da  comma  7,  art.  10,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  comma  inserito  da  comma  2,  art.  6,  legge  regionale
8  luglio  2011,  n.  13.  
62 () Comma  sostitui to  da  comma  8,  art.  10,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32,  in  precedenz a  comma  inserito  da  comma  2,  art.  6,  legge  regionale
8  luglio  2011,  n.  13.   
63 () Comma  abroga to  da  comma  9,  art.  10,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32.  
64 () Comma  così  modificato  da  comma  10,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “articoli  2,  3”  le  parole  “3
ter,  3  quate r”.  
65 () Comma  abroga to  da  comma  9,  art.  10,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32.  
66 () Comma  così  modificato  da  comma  11,  art.  10,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “31  marzo  2009”  con  le
parole  “31  ottobre  2013”,  in  precede nza  comma  modificato  da  comma  1,  art .
2,  legge  regionale  10  luglio  2012,  n.  36  che  ha  soppresso  le  parole  “Per  gli
edifici  residenziali  in  zona  agricola  l’ampliamen to  del  20  per  cento  qualora  sia
realizzato  sulla  prima  casa  di  abitazione,  è  calcolato  sulla  volumet r ia  massima
assentibile  ai  sensi  della  vigente  normativa.”.   
67 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  14  dicembr e
2018,  n.  43  che  ha  sostitui to  le  parole  “31  dicembr e  2018”  con  le  parole  “31
marzo  2019”;  in  precede nza  comma  modificato  da  comma  1  art.  65  della  legge
regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole:  “10  maggio
2017”  con  le  seguen ti  parole:  “31  dicembre  2018”.  In  precede nza  comma
sostitui to  da  comma  12,  art .  10,  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.  32.  
68 () L’articolo  64  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  reca
disposizioni  di  interp r e t azione  auten tica  del  presen t e  comma.   
69 () Comma  aggiunto  da  comma  13,  art.  10,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32  .  Il  comma  8bis  dell’ar ticolo  9,  è  stato  impugna to  innanzi  alla
Corte  Costituzionale  in  via  inciden tale  (Consiglio  di  Stato,  sezione  VI,
ordinanza  n.  94  dell’1  marzo  2019,  in  G.U.  n.  26/2019),  nella  par te  in  cui
consen t e  deroghe  alle  disposizioni  in  mate r ia  di  altezze  previste  dal  d.m
n.1444  del  1968.  Con  sentenza  n.  30/2020  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  9/2020)  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  inammissibile,  per  carenza  di  motivazione
in  ordine  alla  sua  rilevanza,  la  questione  di  legittimità  costituzionale .
70 () Comma  così  modificato  da  comma  3,  art.  6,  legge  regionale  8  luglio
2011,  n.  13  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “E’  comunqu e  ammesso”  le  parole
“,  anche  negli  edifici  ricaden ti  nei  cent ri  storici  di  cui  all’articolo  2  del  decre to
ministe riale  n.  1444  del  1968  non  sottopos t i  al  vincolo  di  cui  al  comma  1,
letter a  b),”.  
71 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  29  luglio  2022,  n.
19.  
72 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  9  ottobre
2009,  n.  26  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “con  il medesimo  volume”  le  parole
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“o  con  un  volume  inferiore”.  
73 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1,  art.  11,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  soppresso  le  parole  “e  all’interno  della  sagoma
del  fabbrica to  precede n t e” .  
74 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2,  art.  11,  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “volumi  e  sagoma”  con  le
parole  “i  volumi”.
75 () Letter a  aggiunta  da  comma  3,  art.  11,  legge  regionale  29  novembre
2013,  n.  32.  
76 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
77 () Articolo  inseri to  da  comma  1,  art.  12,  legge  regionale  29  novembr e
2013,  n.  32.  
78 () Vedi  il comma  2,  dell’art .  12,  della  legge  regionale  29  novembr e  2013,  n.
32  che  det ta  norme  in  mate ria  di  computa bilità  di  alcuni  volumi  tecnici
(ascensori  e  sistemi  di  sollevamen to) .
79 () Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.   
80 ()  Articolo  abroga to  da  art.  19  legge  regionale  4  aprile  2019,  n.  14.
81 () Comma  abroga to  da  comma  2,  art.  9,  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.
13.  
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